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Paolo Puppa*1

Leonardo Sciascia, A ciascuno il suo, letto da Francesco Scianna (durata 3h 33m) 
e Una storia semplice, letto da Sergio Rubini (durata 59 m), Roma, Emons Au-
diolibri, 2020, CD mp3 versione audiolibro integrale, regia di Flavia Gentili. 
ISBN 9788869865022 e 9788869865572.

In tempo di pandemia, rispuntano gli audio libri. Torna il fantasma della radio 
e si rende omaggio alla cultura antica, legata nella sua origine alla oralità. Si retro-
cede infatti al racconto fondativo, nella memoria del sacerdote che esegue gesti 
rituali facendo vedere col suono e col ritmo l’assente e l’inesistente. Tra scrittura 
e lettura del resto il silenzio s’insinua solo nel Medioevo, a partire dal IX secolo. 
Ma privarci dell’immagine, è farci tornare bambini, quando ascoltavamo storie. 
Viviamo immersi nelle narrazioni. Esporre un racconto insomma è un atto pri-
mordiale, che organizza il reale, gli garantisce un significato. Ora romanzi scanditi 
colla voce di un attore entro un cd costituisce per dirla con Genette un paratesto, 
letteratura di grado secondo, nella categoria dei palinsesti, delle soglie, titoli ca-
nonici del critico francese. Il paratesto previene il testo, ne assicura la ricezione, 
incide in una zona sospesa tra il dentro e il fuori del testo, stabilendo una transa-
zione, un patto con il ricettore, secondo le suggestioni di Lejeune, condizionando-
ne l’interpretazione. In questo caso, noi rileggiamo i testi di Sciascia, ma al buio. 
Come fossimo non vedenti. Da parte sua, l’attore torna ad essere attore di parola. 
E questo, contro la deriva delle neoavanguardie, dove dominano viceversa corpo 
e multimedialità postmoderna. La sua è pertanto una parola autorevole, alla let-
tera, circondata dal silenzio degli altri, una parola non interrotta. Ci troviamo di 
fronte ad una rappresentazione non mimetica ma diegetica, in quanto il narrato-
re, nell’atto dell’enunciazione, racconta la storia senza identificarsi nei personaggi 
e senza celarsi dietro ad essi. Eccoli dunque, i due romanzi, A ciascuno il suo del 
1966, e Una storia semplice del 1989. Li accomuna la volatilità dell’inizio. «La let-
tera arrivò», nel primo, e «La telefonata arrivò» nel secondo. Un minimalismo da 
racconto dimesso, adatto ad un genere allora considerato minore, ovvero il giallo 
di ambientazione siciliana e cripto-mafiosa. A tale proposito, Sciascia si definisce 
in A futura memoria il primo ad averla rappresentata in modo non apologetico. Si 

1
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accumulano nell’intreccio omicidi fatti passare all’inizio per delitti passionali, in 
realtà connessi alla corruzione di funzionari pubblici, e alla filiera dei poteri forti. 
Li unisce altresì la presenza di un doppio dell’autore, un professore detective pri-
vato estemporaneo, non pago della versione di comodo, cui si adattano gli altri. 
Solo che non si tratta di un vincente, in grado di sciogliere l’enigma grazie alla 
propria intelligenza indagatrice, ma di un ingenuo sconfitto. Nel primo romanzo, 
Paolo Laurana, eliminato alla fine per la sua curiosità autolesionista; nel secondo, 
Carmelo Franzò in pensione e vecchio amico della vittima, più defilato nella tra-
ma per sua fortuna. Il fil rouge tra i due testi sta inoltre nella ridda di riferimenti 
a Pirandello. Entrambe le opere, infatti, amalgamano tra loro il romanzo poli-
ziesco, letteratura della mafia e arzigogolo prospettico pirandelliano, sancito dal 
motto unicuique nel primo, sul retro nella lettera minatoria arrivata al farmacista 
Manno, ucciso durante una battuta di caccia. E sempre nel primo a Pirandello ri-
conduce pure la onomastica allusiva, il barone d’Alcozer uscito dal vaudevillesco 
Turno, o sua eccellenza Lumia dalla omonima novella/atto unico, e ovviamente 
lo sfortunato protagonista, professorino di italiano e latino presso un liceo clas-
sico, madre incombente, ricerche erudite (tra cui Borgese), per riviste marginali 
e una sensualità compressa, nome proprio e professione carpiti al suo omonimo 
nella truce farsaccia L’uomo, la bestia e la virtù. E costui, appunto attratto dalla fem-
me fatale criminosa, la sposa fedifraga, la bella Luisa, con tanto di cugino amante, 
sedotto, da costoro poi fatto fuori, finisce sepolto in una solfatara, liquidato con 
un perentorio «Era un cretino». Non mancano citazioni dirette da Montecarlo del 
Fu Mattia Pascal. Così l’avversione per le tonache che nell’agrigentino arriva in 
Pensaci, Giacomino! e in Lazzaro a vere aggressioni alla Chiesa, mentre Sciascia si 
accontenta di far sfilare parroci e arcipreti collusi colla macchina delittuosa e colla 
corruzione privata.

Ora, quanto a rielaborazioni, A ciascuno il suo diviene film nel 1967, diretto da 
Elio Petri, sceneggiato da Ugo Pirro, nella fulgida interpretazione di Gian Maria 
Volonté. 99 minuti dura la pellicola. La versione audiolibri si spinge al contrario 
a 3 ore e 33 minuti. A leggerlo, il palermitano Francesco Scianna, nato nel 1982, 
uscito dalla nutrita serie degli attori siciliani passati all’Accademia romana a sciac-
quare in Arno l’accento dell’isola, simile in questo alla moltitudine degli intellet-
tuali meridionali approdati al Tevere nel secolo breve, a tentar la carriera lontana 
dalla provincia. Da qui, un certo pendolarismo fonico incerto tra regionalismo 
pittoresco o asettico italiano. La sua dizione ha fatto i muscoli nei monologhi 
teatrali e nelle frequenti uscite cinematografiche, alcune di prestigio vedi Baaria 
di Tornatore, In compenso, ha valorizzato anche la propria mascolinità insulare 
negli spot girati con Dolce & Gabbana. E qui il suo apprendistato approda ad un 
accento più romano che toscano. Il suono di testa si libera dalla normativa allar-
gando le o alla siciliana nei crescendo enfatizzati. Perché la voce si impenna con 
energia, differenziandosi nella tessitura dialogica, tra sprezzature e bruscaggini 
nel cicaleccio e nel gossip di provincia.

Rispetto al secondo audiolibro, Una storia semplice del 1989, congedo dalla 
vita, ci sono in mezzo 23 anni di vita e di carriera dell’uomo Sciascia. Evidente, 
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un processo di scarnificazione nella scrittura rispetto al primo. E nondimeno ogni 
tanto salta fuori la medesima ibridazione tra saggistica e narrativa, tra erudizione 
bibliofila dell’archivista flâneur e la biblioteca assimilata, la chronique stendhaliana 
e le pointes borgesiane in testa. Il tutto misteriosamente compatibile colla ten-
sione euristica del montaggio destinato alla traduzione filmica. Anche qui vibra 
il disincanto dell’illuminista rassegnato alla contemplatio mortis e al trionfo della 
menzogna. La chiusura amara antitetica al rassicurante «vissero felici e contenti», 
ribadisce puntuale l’insabbiamento omertoso. La denuncia si spinge più a fondo, 
in quanto il colpevole si scopre essere il commissario che assieme alla sua banda 
conduceva traffici di droga e opere d’arte. Quando quest’ultimo viene ucciso dal 
brigadiere nella sparatoria finale, l’episodio viene derubricato a incidente. Un te-
stimone, l’uomo della Volvo, che ha compreso come sia coinvolto pure il prete, 
se ne va a casa per non mettersi nei guai. Siamo però nel clima del precedente Il 
cavaliere e la morte, impregnato dalla malattia cancerogena che corrode il corpo 
dell’autore e del paese in preda alla manipolazione dell’informazione colla con-
sueta creazione di capri espiatori. Ennesimo rimando a Pirandello, per delle lette-
re giovanili, in cui quest’ultimo immagina il futuro (ci lavora in quegli anni Elio 
Providenti, vedi Lettere giovanili da Palermo e da Roma, 1886-1889 edite nel 1993), 
nascoste nella cassapanca del villino dove si scopre il morto. Anche qui ne ricava 
un film Emidio Greco Una storia semplice nel 1991 con Gian Maria Volonté al suo 
ultimo film italiano, nel ruolo del Professor Franzò. Segue nel 2019 Una storia 
senza nome, la cui trama ruota intorno al furto della Natività con i santi Loren-
zo e Francesco d’Assisi di Caravaggio, al quale lo stesso Sciascia si era ispirato 
per il suo racconto. Ebbene, l’audiolibro si rassoda in un’ora soltanto. Stavolta, la 
narrazione è condotta dalla più stagionata voce del barese del 1959, generazione 
precedente, Sergio Rubini. Frequenti le sue escursioni autoriali nel versante della 
drammaturgia, in particolare il piccolo gioiello La stazione del 1990. Vastissima la 
filmografia, con premi copiosi. L’attore tende, fin dall’inizio, a modellare la phonè 
verso il percorso da «c’era una volta». Perché la sua voce liquida, in cui la lezione 
romana-toscana assimilata a distaccarsi dalle radici pugliesi, punta a un tono di-
sincantato, ostentando calma e una leggera velatura ironica, omologando e non 
differenziando, come faceva Scianna, l’interlocuzione tra i personaggi.
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